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Legenda delle sigle utilizzate nel testo:

	PAT:
	Provincia Autonoma di Trento

	FTC:
	Federazione Trentina della Cooperazione

	CSE:
	Centro Socio Educativo

	GAV:
	Grazie alla Vita


PREMESSA

Il presente documento cerca di rendere conto dei risultati conseguiti da Grazie alla Vita (GAV) nel corso dell’esercizio appena concluso. 

In particolare illustra il valore sociale della propria attività e lo comunica alla pluralità dei soggetti interessati. 

Con il Bilancio Sociale Gav intende informare i propri interlocutori in modo sintetico, ma completo su scopi e risultati raggiunti con i propri servizi in coerenza con le finalità statutarie. 

Il bilancio sociale è anche un efficace strumento per la gestione dell’organizzazione, perché raccoglie e analizza l’intera opera svolta evidenziando i successi e gli insuccessi, i risultati e le opportunità. Considerare adeguatamente il presente documento significa avere l’opportunità di chiarire e definire le linee di indirizzo e di possibile sviluppo dell’attività di GAV.

Il bilancio sociale di Gav si propone infine di offrire una lettura dell’esperienza maturata nel tempo, attraverso il confronto dei dati dell’esercizio appena concluso con quelli degli anni precedenti. 

GRAZIE ALLA VITA

dallo Statuto
Art. 3 Scopo mutualistico

La Cooperativa (…) senza fini di speculazione privata, ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini, soci e non soci, con particolare riferimento ai soggetti socialmente svantaggiati, (…).

Essa opera ispirandosi ai principi di solidarietà e mutualità, ed è un’espressione concreta della cultura della promozione umana secondo la tradizione della Dottrina Sociale Cattolica. In particolare propugna la concezione della vita come dono, sempre positiva anche se segnata dalla sofferenza fisica o morale, la centralità della persona, la concezione del rapporto come fattore costitutivo del io ed i valori umanizzanti della carità, del lavoro e dell’educazione (…).

IDENTITA’

Siamo nati da un gruppo di amici che, motivati dalla comune appartenenza all’esperienza cristiana e con la finalità di poter liberamente e personalmente assumersi degli impegni e delle responsabilità nei confronti delle persone disabili incontrate, hanno deciso di organizzarsi in un’opera, specificamente in una cooperativa.
Grazie alla Vita è stata costituita nel 1977 ed è una cooperativa sociale.

Oggi la base sociale è costituita da n° 67 soci così ripartiti:

26 soci familiari di persone disabili beneficiarie dei servizi di Grazie alla Vita;

9 soci lavoratori;

32 soci volontari.
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Nel corso dell’anno è stato ammesso un nuovo socio familiare di utente e la socia lavoratore Filippi Lidia, ormai in pensione, è stata iscritta tra i soci volontari. 

Grazie alla Vita offre i suoi servizi a disabili psicofisici. Si tratta di servizi di accoglienza, ospitalità residenziale e semiresidenziale e servizi di assistenza scolastica.
Grazie alla Vita realizza il proprio compito anche grazie ad un intenso sistema di relazioni, costruito nel corso degli anni, con molti soggetti istituzionali, sociali, economici e scolastici presenti sul territorio provinciale e nazionale. Tra i soggetti istituzionali si ricordano gli assessorati all’istruzione ed al welfare della Provincia Autonoma di Trento, i Comprensori Valle Adige (C.5) e Val di non (C.6), i comuni di Trento, Mezzolombardo e Mezzocorona.

GAV riconosce di appartenere alla cultura e allo spirito del vasto movimento cooperativo trentino e perciò aderisce alla Federazione Trentina delle Cooperative. Aderisce inoltre alla Compagnia delle Opere della quale condivide la concezione educativa della persona e del lavoro e al Con.solida del quale è socio fondatore.  Da qualche anno è anche socia della Banca Popolare Etica di Padova.

VALORI

I valori fondanti e originari di Grazie alla Vita sono:

· VITA. La concezione della vita come dono, perciò sempre positiva anche se segnata dalla sofferenza fisica o morale.

· PERSONA. La centralità della persona, affermata sempre a partire dall’inestimabile valore del singolo.

· CARITA’. Il primato della carità, intesa come dimensione della vita indispensabile per una reale valorizzazione dell’umanità di ciascuno, di chi chiede come di chi risponde.

· LIBERTA’. La priorità della libertà di tutti riconosciuta come fattore determinante ed essenziale di ogni esperienza personale.

· LAVORO. La concezione umanizzante del lavoro come costruzione della propria umanità e tentativo di risposta ai bisogni propri e di chi si ama.

· EDUCAZIONE. Il valore dell’educazione come la dimensione continua dell’esistenza che può permettere a tutti, in ogni circostanza, di assumersi la responsabilità di sé, del prossimo e della comunità.

PRINCIPI

Nel perseguire i propri obiettivi, GAV. si ispira ai seguenti principi:

· RAPPORTO. La concezione rapporto come fattore costitutivo dell’io, fondante l’esigenza di relazionalità di ogni individuo.

· REALISMO. Il riconoscimento della realtà come punto di partenza per ogni azione e pensiero.

· RAGIONE. Strumento supremo per indagare i fattori costitutivi della realtà.

· MORALE. Posizione della persona che è tesa a riconoscere la totalità dei fattori costitutivi della realtà. 

· SUSSIDIARIETA’. La preferenza per la costruzione di un rapporto di sussidiarietà tra soggetti sociali.

· PARTECIPAZIONE. La realtà di Grazie alla Vita tende ad essere un sistema partecipato a tutti i livelli ed in tutte le sue espressioni. 

LA MISSIONE

Gli obiettivi principali di GAV sono:

· creazione di luoghi e occasioni di rapporto per il miglioramento dello stato di benessere delle persone disabili e di chi se ne cura;
· miglioramento e ampliamento dei servizi a beneficio delle persone disabili;
· sviluppo di nuovi servizi;

· promozione dell’Impresa sociale;

· integrazione con la comunità locale;

· costruzione di rapporti di collaborazione con l’ente pubblico;

· gestione professionalizzante e formativa delle risorse umane.
La concezione della persona e del lavoro

Gav vive e si sviluppa secondo una precisa visione antropologica espressa dai valori e dai principi sopra riportati che si declinano in una precisa concezione del lavoro.

Secondo tale concezione l'uomo è il soggetto del lavoro. L’uomo non può mai essere ridotto a fattore o strumento. 

Non c'è alcun dubbio che il lavoro umano ha un valore etico ed economico in sé, ma il primo fondamento del valore del lavoro è l'uomo stesso, il soggetto. Il soggetto consapevole e libero, cioè che decide di se stesso.

L'uomo è destinato, è chiamato al lavoro, ma prima di tutto il lavoro è «per l'uomo», e non l'uomo «per il lavoro». 

“Il lavoro è un bene dell'uomo - è un bene della sua umanità -, perché mediante il lavoro l'uomo non solo trasforma la natura adattandola alle proprie necessità, ma anche realizza se stesso come uomo ed anzi, in un certo senso, «diventa più uomo»” (da Laborem exercens - 1981).

Senza questa considerazione non si può comprendere perché la laboriosità dovrebbe essere una virtù: infatti, la virtù, come attitudine morale, è ciò per cui l'uomo diventa buono.

I servizi

I servizi attivi nel 2009 sono:
a. Centro Socio Educativo (CSE)

b. Comunità alloggio

c. Assistenza scolastica

a. CSE. Obiettivi, caratteristiche, metodologia.

Il CSE si preoccupa di affrontare la disabilità ed il disagio psichico offrendo un’opportunità di accoglienza in forma semiresidenziale.

L’accoglienza nel Centro Socio Educativo si realizza attraverso un progetto individualizzato che prevede l’affiancamento di un Educatore di riferimento in momenti individuali, di piccolo o grande gruppo. La metodologia adottata basa la propria specificità sul rapporto educativo come strumento principale per perseguire il miglioramento dello stato di benessere della persona.
Lo scopo del servizio è perseguire diverse finalità tra cui: il miglioramento dello stato di benessere globale della persona in tutti gli aspetti della vita quotidiana, la possibilità della sua integrazione nella società, il sostegno della sua famiglia ed infine assicurare alla comunità la disponibilità di un servizio territoriale di qualità.

b. COMUNITA’ ALLOGGIO. Obiettivi e caratteristiche.

Gli obiettivi del servizio.

1. Rispondere al bisogno delle persone disabili e dei loro famigliari nelle situazioni in cui non vi siano le condizioni di permanenza in famiglia, offrendo un’adeguata accoglienza residenziale per il periodo necessario. 

2. Promuovere la continuità dell’intervento educativo, riabilitativo e assistenziale rivolto agli utenti del Centro Socio-Educativo diurno, attraverso periodi di soggiorno in comunità alloggio, in cui gli ospiti vengano seguiti dalla medesima équipe di operatori e con la stessa metodologia.

Caratteristiche del servizio.

Il servizio ordinariamente si svolge nell’alloggio ITEA situato a Grumo San Michele all’Adige. L’appartamento dispone di tre stanze da letto, cucina, soggiorno e servizi per un totale di circa 110 mq. Sono inoltre disponibili una cantina e alcuni spazi esterni comuni, quali l’orto e il giardino. La collocazione dell’abitazione all’interno di un piccolo condominio plurifamiliare, favorisce la possibilità di nuovi rapporti e di interazioni con il contesto circostante (condomini, negozianti, ecc,), oltre a fornire un’opportunità di stimolo per autonomie e spostamenti.

La struttura permette di predisporre 6 posti letto: uno per l’operatore in turno notturno, uno per le emergenze e quattro per accoglienze programmate, temporanee o di lunga durata.

La presa in carico avviene su indicazione del servizio sociale del territorio, a seguito di una valutazione dell’effettiva esigenza familiare.

Gli utenti trascorrono nell’alloggio soprattutto le ore serali e notturne (dalle 17 alle 9), i fine settimana e i giorni festivi, mentre negli altri periodi frequenteranno normalmente il Centro Socio-Educativo.

La comunità alloggio vuole essere un luogo di rapporti positivi, sia come proposta di vita per la persona, sia come quadro per le strategie riabilitative. La metodologia di assistenza si integra quindi con quella utilizzata nelle altre unità della Cooperativa e tutti gli interventi educativi e riabilitativi vengono programmati nell’ambito di un unico progetto individualizzato, sottoposto alla supervisione del responsabile del servizio.

Per favorire l’integrazione metodologica tra i vari servizi della Cooperativa e per assicurare riferimenti educativi stabili agli ospiti, sono impiegati degli educatori a scavalco tra il CSE e la comunità alloggio.

c. ASSISTENZA SCOLASTICA.

1. OBIETTIVI

· Favorire l’integrazione scolastica di studenti disabili o con problemi di disagio attraverso un progetto individualizzato. 

2. DESTINATARI

· Studenti di scuola elementare, media e superiore, con difficoltà derivanti da una situazione di disagio o di disabilità fisica o psichica, certificati, per cui è necessario un intervento individualizzato per permettere la reale integrazione in un percorso scolastico.

3. PERSONALE

· L’assistente educatore è un educatore della Cooperativa in possesso dei titoli adeguati e richiesti dai criteri di accreditamento del Servizio Istruzione della Provincia. 

4. CARATTERISTICHE DELL’INTERVENTO

· Personalizzazione dell’intervento. Ciò significa effettuare una progettazione individualizzata degli obiettivi e delle metodologie adottate per il loro perseguimento, ma anche valutare l’adeguatezza del personale incaricato in base alle esigenze ed alle caratteristiche personali dell’alunno. Cerchiamo di valutare il nostro personale in base alle esigenze e alle caratteristiche personali dell’alunno in modo da aiutarlo il più possibile nel suo percorso di integrazione. A tale fine risulta importantissimo avere l’opportunità di conoscere bene lo studente già all’inizio del servizio o almeno avere sufficienti informazioni al riguardo. 

· Supervisione del lavoro realizzato dal nostro personale. Il Coordinatore incontra periodicamente gli assistenti educatori valutando insieme a loro il lavoro svolto e cercando di risolvere le eventuali problematiche emerse. Il Coordinatore è presente agli incontri di verifica previsti con gli esperti e gli insegnanti, all’interno dell’istituzione scolastica. Questo permette una progettazione unitaria e una condivisione del lavoro svolto con tutte le figure che sono coinvolte nell’intervento educativo sull’alunno.

· Collaborazione con i Dirigenti e i Coordinatori responsabili dei progetti per disabili delle diverse scuole. 

· Collaborazione con gli insegnanti e gli insegnanti di sostegno: il nostro personale si rende disponibile per gli incontri di programmazione, di verifica e gli incontri con i diversi specialisti per poter concordare il più possibile le linee del loro intervento;

· Formazione al personale. Risulta importante assicurare una adeguata trasmissione delle competenze e conoscenze che  la Cooperativa ha sviluppato in questi anni. Costruire un consolidato sistema di raccordo tra assistenti educatori e personale responsabile della Cooperativa, garantisce che il lavoro educativo non sia affidato alla buona volontà del singolo assistente educatore, ma piuttosto il frutto della elaborazione e della corresponsabilità di più soggetti competenti. Da ciò può dipendere anche il livello qualitativo dei risultati del proprio lavoro. 
LA STRUTTURA
ORGANIGRAMMA































COMPOSIZIONE DEGLI ORGANI ISTITUZIONALI 

L’Assemblea dei soci di GAV si è riunita una volta nel corso del 2009. Vi hanno preso parte (di persona o per delega) 34 soci (pari al 50,7% dei soci); all’assemblea ordinaria del 2008 i soci erano 36.
Il Consiglio di Amministrazione è stato composto da sette membri, che nel 2009 si sono riuniti sette volte (6 volte nel 2008).
Cainelli Paolo
 Presidente
Corradi Paolo
 Vicepresidente

Depaoli Giorgio
 Consigliere

Paolini Alberto
 Consigliere

Traini Marco
 Consigliere

Pellicciotti Marinelli Franca  Consigliere
Zamboni Barbara
 Consigliere

Nessuno dei componenti del Consiglio di amministrazione ha percepito una qualche forma di compenso. Il loro impegno è stato prestato a titolo di volontariato. 

I soci familiari di utenti hanno partecipato alla vita della cooperativa ed ai processi decisionali. Infatti due dei  sette  componenti del Consiglio di amministrazione sono soci “familiari di utenti”. Anche la partecipazione alle assemblee dei soci familiari di utenti è stata significativa: all’assemblea di maggio erano circa il 26% dei soci presenti (all’assemblea ordinaria del 2008 erano il 41%).
L’ORGANIZZAZIONE 

L’organizzazione è guidata dal Direttore M.Cristina Fuoli. 

Oltre ad essere responsabile dell’organizzazione dei diversi servizi e della gestione del personale, riveste anche gli incarichi di Responsabile della sicurezza e di responsabile del sistema della privacy.   

Alcune responsabilità e funzioni sono affidate ad altri dipendenti. Tra questi ricordiamo:

Paolo Corradi – Coordinatore Centro Socio Educativo;

Barbara Zamboni – Coordinatore Servizio residenziale – unità 1;

Trentini Sara – Coordinatore Servizio residenziale – unità 2;

Anita Defrancesco – Coordinatore Servizi Scolastici;

David Pilati – Responsabile attività ausiliarie e servizi di gestione delle sedi.

Romina Sebastiani - Responsabile dei rapporti con i tirocinanti presenti nei diversi servizi.

Davide Zoller - Responsabile dei rapporti con i volontari presenti nei diversi servizi.

Sara Sartori  – Responsabile attività di Laboratorio
Per quel che riguarda la segreteria amministrativa, il responsabile è Francesco Betalli.

Al 31 dicembre 2009 i dipendenti erano 55 (maternità comprese). In termini di personale medio occupato a tempo pieno i dipendenti sono stati 35,9 (34,5 nel 2008) .

La seguente tabella ne illustra le caratteristiche (tra parentesi i dati del 31.12.2008).

	
	tempo pieno
	tempo parziale
	tempo indeterminato
	tempo determinato
	totale

	maschi
	7 (6)
	1 (2)
	6 (6)
	2 (2)
	8 (8)

	femmine
	15 (14) 
	32 (31) 
	24 (25) 
	23 (20)
	47 (45)

	totali
	22 (20)
	33 (33)
	30 (31)
	25 (22)
	55 (53)


Nel 2009 non ci sono state forme di collaborazione continuativa od occasionale. 

I rapporti consulenziali  e le prestazioni professionali sono limitate a quelle prestate dalla Federazione Trentina delle Cooperative (Servizio di revisione e controllo contabile; elaborazione dichiarazioni fiscali; consulenza per redazione del Bilancio, per questioni contrattuali; ecc..); dallo Studio Consult.data (servizio elaborazione cedolini paga e pratiche connesse alla gestione del personale); dal Caaf  Acli (assistenza fiscale per i dipendenti).  

LA GESTIONE DEL PERSONALE

IL PERSONALE DIPENDENTE
I rapporti con il personale dipendente e con i soci lavoratori sono regolati da specifici regolamenti interni, dal Contratto collettivo nazionale delle cooperative sociali e dal Contratto di secondo livello provinciale delle cooperative sociali della provincia di Trento.

La gestione del personale di GAV tende alla piena valorizzazione delle risorse umane. In particolare, oltre ad una crescita della professionalità e delle competenze di tutto il personale coinvolto, si cerca di assicurarne la soddisfazione. Si possono avere alcuni riscontri di tale proponimento dalle risposte avute attraverso i diversi questionari somministrati al personale di Grazie alla Vita.

	Risultati questionario personale CSE/Residenziale 2009
(Tra parentesi il valore medio attribuito dai dipendenti. Scala da 1 a 5 )

	Le principali aspettative
	1° posto
	2° posto
	ultimo posto

	da parte di tutto il personale
	2009
	realizzazione professionale e personale (4,24)
	condivisione dei valori (4,06)
	coerenza formazione scolastica/lavoro (2,7)

	
	2008
	realizzazione personale (4,4)
	crescita professionale (4,07)
	coerenza formazione scolastica/lavoro (3,2)

	
	2007
	realizzazione personale (4,1)


	qualità rapporti con colleghi; crescita professionale (4,07)
	coerenza formazione scolastica/lavoro (3,6)

	da parte dei soli soci lavoratori
	2009
	realizzazione personale e condivisione valori (4,5)
	realizzazione professionale e rapporti amicizia con colleghi (4,0)
	coerenza formazione scolastica/lavoro (2,6)

	
	2008
	realizzazione personale (4,5)
	condivisione dei valori (4,2)
	migliori condizioni contrattuali (2,75)

	
	2007
	realizzazione personale e condivisione dei valori (4,4)
	Crescita professionale e condivisione della politica aziendale (4,14)
	migliori condizioni contrattuali (3,7)

	da parte dei soli dipendenti
	2009
	realizzazione professionale (4,4)
	realizzazione personale (4,1)
	coerenza formazione scolastica/lavoro (2,8)

	
	2008
	realizzazione personale (4,4)
	crescita professionale (4,1)
	Condivisione della politica aziendale (3,0)

	
	2007
	rapporti positivi con colleghi (4,2)
	migliori condizioni contrattuali (4,1)
	coerenza formazione scolastica/lavoro (3,37)

	

	
	1° posto
	2° posto
	ultimo posto

	La soddisfazione personale 
	2009
	soddisfazione per l’ambiente di lavoro (4,1)
	soddisfatti del proprio lavoro (3,8)
	gratificazioni (2,9)

	
	2008
	condivisione della politica aziendale (4,3)
	lavoro con il diretto responsabile (3,9)
	gratificazioni (3,1)

	
	2007
	soddisfazione per l’ambiente di lavoro (4,5)
	soddisfazione per gli aspetti organizzativi (3,8)
	gratificazioni e valorizzazione  competenze (3,2)

	

	Le principali aspettative per anzianità

	
	1° posto
	2° posto
	ultimo posto

	giovani (dal 2002)
	2009
	crescita professionale (4,3)
	realizzazione personale (4,0)
	coerenza formazione scolastica/lavoro (2,8)

	
	2008
	realizzazione personale (4,4)
	crescita professionale (4,1)
	condivisione politica aziendale (3,1)

	
	2007
	crescita professionale (4,29)
	realizzazione personale e qualità dei rapporti con i colleghi (4,1)
	coerenza formazione scolastica/lavoro e condivisione valori aziendali (3,4)

	medi (dal 1997) 
	2009
	realizzazione professionale personale e compatibilità lavoro/famiglia (4,4)
	condivisione valori aziendali (4,0)
	coerenza formazione scolastica/lavoro (3)

	
	2008
	compatibilità lavoro/famiglia (4,75)
	realizzazione personale e condivisione valori aziendali (4,25)
	condivisione politica aziendale (2,75)

	
	2007
	compatibilità lavoro/famiglia, rapporti amichevoli con i colleghi e condivisione di valori e politiche aziendali (4,3)
	crescita professionale realizzazione personale, migliori condizioni contrattuali e valori aziendali (3,6)
	coerenza formazione scolastica (3)

	anziani (dal 1983)
	2009
	condivisione valori (4,8)
	realizzazione personale e rapporti amicizia colleghi (4,25)
	coerenza formazione scolastica (2,25)

	
	2008
	realizzazione personale e condivisione valori. (4,67)
	rapporti amichevoli con i colleghi e condivisione politica az. (4,33)
	condizioni contrattuali (2,66)

	
	2007
	condivisione valori aziendali (4,8)
	realizzazione personale e condivisione politica az. (4,4)
	condizioni dell’ambiente di lavoro (3,3)


	Per servizi scolastici 2009

	
	1° posto
	2° posto
	ultimo posto

	Le principali aspettative degli assistenti educatori
	2009
	crescita professionale (4,6)
	realizzazione personale e condivisione valori (4,5)
	migliori condizioni contrattuali (3,5)

	
	2008
	realizzazione personale (4,4)
	crescita della professionalità (4,3)
	migliori condizioni contrattuali (3,6)

	
	2007
	conciliare lavoro con altri interessi (4,2)
	condivisione dei valori (4,1)
	migliori condizioni contrattuali (3,5)

	

	
	1° posto
	2° posto
	ultimo posto

	La soddisfazione assistenti educatori
	2009
	rapporti con i colleghi della scuola (4,6)
	rapporto con il diretto responsabile (4)
	 organizzazione del lavoro (3,4)

	
	2008
	lavoro con il diretto responsabile e crescita professionale (4,1)
	soddisfazione per il proprio lavoro (4)
	condizioni dell’ambiente di lavoro (3,4)

	
	2007
	lavoro con il diretto responsabile (4,4)
	rapporti con i colleghi (4,1)
	gratificazioni (3,3)


Come indicatori della qualità della gestione del personale si propongono i fattori illustrati dalle seguenti tabelle 3a e 3b (i valori da 1 a 5 rappresentano i valori medi attribuiti dal personale intervistato). alla specifica voce indicata tra parentesi).
Tab. 3a. Risultati questionario personale CSE/Residenziale 

	
	2009
	2008
	2007
	

	Possibilità d’iniziativa, valorizzazione delle idee e delle proposte del personale..
	3,68
	3,76
	3,73
	

	Tutte le iniziative sono progettate e verificate con il personale esecutivamente coinvolto..
	3,63
	3,62
	3,47
	

	Soddisfazione del personale per il sistema premiante. 
	2,87
	3,08
	3,2
	

	Livello di soddisfazione per l’incremento di professionalità. 
	3,06
	3,15
	3,27
	

	Conferme sull’adeguata applicazione del contratto di lavoro (n° conferme/n° persone che dichiarano di conoscere il contratto)
	11/14
	11/12
	11/12
	


Tab. 3b. Risultati questionario personale scolastico 

	
	2009
	2008
	2007

	Possibilità d’iniziativa, valorizzazione delle idee e delle proposte del personale. 
	4,1
	3,9
	3,76

	Tutte le iniziative sono progettate e verificate con il personale esecutivamente coinvolto. 
	4,2
	3,8
	4,05

	Soddisfazione del personale per il sistema premiante. 
	3,7
	3,6
	3,38

	Livello di soddisfazione per l’incremento di professionalità. 
	3,9
	4,1
	3,43

	Conferme sull’adeguata applicazione del contratto di lavoro (n° conferme/n° persone che dichiarano di conoscere il contratto)
	9/11
	18/19
	17/17


E’ opportuno sottolineare che il numero di dipendenti che dichiara di non conoscere o di conoscere solo superficialmente il contratto collettivo è ancora alto: nel 2008 il 28% degli intervistati (12 su 43) dichiaravano di non conoscere bene il contratto; nel 2009 sono diminuiti al 23,5% (8 su 34).

r3a) Nel corso del 2009 non sono state riconosciute gratifiche di rilievo. 
Per il personale del C.S.E. e della Comunità Alloggio sono state organizzate due giornate formative:
- il giorno 25 maggio con a tema la “PREVENZIONE ORALE NEL PAZIENTE DISABILE”

con il Dott. Valesi 

- il giorno 8 giugno con a tema la “MOBILIZZAZIONE DEI CARICHI”con il Dott. Adami  

Nel corso del 2009 sono state realizzate quattro serate di formazione e di aggiornamento in particolare per il personale che lavora nella scuola, ma aperto a tutti gli educatori della Cooperativa. Il tema trattato da Dott. Nicolodi, noto specialista, è stato “Il disagio educativo”. Sono stati approfonditi i seguenti argomenti:
1. Scelta di campo teorica e ideologica 
2. Il comportamento è un messaggio senza pensiero.

3. Alcuni principi teorici

· I principali “motori energetici” dello “star bene” a scuola

· I “contenitori educativi” 

· Criteri di classificazione del disagio alla scuola primaria

4. Le varie forme di disagio alla scuola primaria e le relative strategie educative.

· Griglia di rilevazione del disagio e relative strategie educative

r8) Infine si è cercato di condividere le decisioni prese dal C.d.A. e dall’Assemblea soci nel corso dell’anno con il personale attraverso la diffusione di informazioni sulle principali delibere prese da questi organi. In tal modo si è cercato di rendere partecipe il personale del cammino e degli obiettivi della Cooperativa.

s1) Nel corso dell’anno non sono state presentate nuove domande di ammissione a socio da parte dei dipendenti. Non sono però cessate le iniziative di proposta e di incoraggiamento da parte degli amministratori perché maturino altre richieste da parte del personale dipendente.

IL PERSONALE VOLONTARIO

relazione di Davide Zoller – responsabile del volontariato
     Anche per quanto riguarda l’anno 2009 il personale volontario si è rivelato una risorsa assai importante sia in termini di rapporti per gli ospiti sia per la possibilità di allargamento dei rapporti della Cooperativa Grazie Alla Vita verso la comunità locale. 

I volontari continuano dunque ad essere riconosciuti quale decisiva fonte di aiuto per l’ospite e prezioso rapporto per gli educatori. 

I volontari coinvolti nei servizi nel corso dell’anno 2009 sono stati 24 (erano 27 nel 2008). Essi hanno realizzato ben 461 interventi (483 nel 2008) pari a 1.489 ore di servizio (da questo calcolo sono esclusi i volontari che si sono occupati di amministrazione ed altre attività non connesse direttamente ai servizi: feste, eventi, iniziative pubbliche e culturali). Molte persone giungono a Grazie Alla Vita grazie ai buoni rapporti con associazioni “ amiche “ come ad esempio A.V.U.L.S.S. Mezzocorona e Gruppo Scout Mezzocorona altre tramite progetti intesi a favorire nei giovani costruttive esperienze di volontariato, come ad esempio quello proposto dalla Caritas in collaborazione con vari istituti scolastici superiori, altre ancora spinte da una forte motivazione personale che li porta a ricercare gratificanti esperienze di gratuità per sé e in favore degli altri. 

Si fa presente che per svolgere volontariato requisito fondamentale, oltre chiaramente alla motivazione personale, è la maggiore età, anche se è cura del Direttore e del referente per i volontari valutare l’idoneità di persone minorenni che facciano richiesta di prestare la loro opera  (nel 2009 4 su 24 ).

Presso il C.S.E. i volontari hanno reso il loro servizio fornendo supporto agli educatori in varie attività (cucina, laboratorio di assemblaggio, cura personale, cartellonistica, palestra, piscina, ecc.). Ad alcuni volontari è stato pure richiesto, con risultati positivi, di trascorrere del tempo individuale in compagnia di ospiti un ospite senza la presenza costante dell’educatore al suo fianco. 

Il volontariato ha fattivamente partecipato alla definizione delle politiche e delle decisioni prese nel corso dell’anno. Si ricorda infatti che tre dei sette consiglieri componenti il C.d.A. sono volontari. Inoltre i volontari rappresentavano il 52% delle presenze dei soci all’ultima assemblea. 

I RISULTATI

RELAZIONE ATTIVITA’ 2009
Di tutte le attività e gli eventi che hanno caratterizzato il 2009 alcune meritano particolarmente di essere menzionate.

Memorabile è stata la festa con cui tutti gli amici di Grazie alla Vita hanno salutato Filippi Lidia, la storica educatrice della cooperativa, in occasione del suo pensionamento. Lidia oltre a essere socia fondatrice ha lavorato in Cooperativa 30 anni con disponibilità e dedizione testimoniando a tutti che l’ideale che ha mosso lei e le persone che hanno voluto “Grazie alla Vita”, nel tempo si è arricchito di ragioni e ha generato tantissimi rapporti.
Durante l’estate ci sono stati momenti di festa che sono diventati ormai degli appuntamenti stabili a cui partecipano numerosi soci, familiari e volontari. Le occasioni più significative sono state la “Festa del volo” organizzata dall’associazione “P.U.M.A.” il 4 luglio, la braciolata dell’8 agosto a Lover organizzata grazie anche alla disponibilità  della locale Pro loco e dei nostri volontari e la partecipazione a due serate dei “Mercoledì lunari”, manifestazione estiva che si svolge a Mezzolombardo.  Una nuova iniziativa è stata proposta dall’associazione cacciatori di Mezzolombardo che hanno offerto agli ospiti di Grazie alla Vita ed alle loro famiglie una splendida festa in località Piani preparando un ottimo pranzo a base di selvaggina e organizzando un pomeriggio con gare per tutti di tiro a segno.
Durante il mese di maggio abbiamo partecipato numerosi alla Festa dello sport a Bolzano.
A questa manifestazione numerosi nostri ospiti si sono confrontati con altre realtà trentine ed altoatesine partecipando a varie discipline atletiche e giochi sportivi.
Da gennaio è attivo anche il sito web della Cooperativa curato da Luisa Lorandini. Si tratta di un ulteriore prezioso strumento che permette di comunicare ed informare relativamente a tutte le iniziative ed i servizi proposti da “Grazie alla Vita”.
Quest’anno è stato caratterizzato anche da un fatto doloroso. Il 14 novembre il nostro amico Fulvio Leonardelli, ospite di “Grazie alla Vita” da otto anni, è deceduto. Fulvio in questi anni si è dimostrato un grande amico donandoci tutto il suo affetto e la sua simpatia. Per questo siamo grati a lui ed al Signore che ce lo ha fatto incontrare.
I SERVIZI NEL 2009 E GLI INDICATORI PIU’ SIGNIFICATIVI

CSE. 

L’attività del Centro Diurno è stata molto positiva, grazie soprattutto al lavoro degli educatori che hanno lavorato per il miglioramento del benessere delle persone accolte, con disponibilità e professionalità.
E’ continuata l’opera preziosa dei volontari che con costanza hanno garantito la loro presenza in supporto alle attività educative, affiancando gli educatori. Nel corso dell’anno abbiamo anche ospitato alcuni tirocinanti per un periodo di stage presso il nostro Centro Socio-Educativo. 

	
	2009
	2008
	2007

	numero ospiti del Centro
	36
	36
	36

	numero giornate effettive di servizio (tot. presenze ospiti)
	6.693,5
	6.546
	6.400,5

	percentuale di assenza degli utenti
	8,6%
	8,1%
	9%

	numero ospiti a tempo pieno al 31.12 (tot.pres. sett./4,5)
	31,7
	31,3
	31

	n. giorni di apertura annuale del Centro (vacanze comprese)
	253
	251
	252


       L’attività del servizio si è svolta presso la nuova sede di Mezzolombardo anche se, per talune specifiche attività si sono utilizzate strutture esterne (palestra Comunale di Mezzocorona; piscina di Gardolo; maneggio di Andalo, ecc..).  

La Cooperativa ha assicurato per tutto l’anno il servizio Cse ed inoltre ha promosso iniziative supplementari quali vacanze e periodi di residenzialità temporanea. Al periodo di vacanza primaverile in montagna a Varena hanno partecipato sedici ospiti (tredici nel 2009). Alla vacanza estiva di Caorle hanno partecipato in ventotto (trenta nel 2008). 
La cooperativa ha cercato di assicurare la presa in carico integrale dei bisogni presenti e futuri della persona. In tal senso si è cercato di considerare tutte le richieste, le esigenze e le necessità segnalate dalla famiglia. Dal questionario somministrato alle famiglie si evince un generale miglioramento degli indicatori più significativi. Infatti il 82% degli intervistati afferma che le loro richieste non sono mai restate inevase (erano il 79% nel 2008). Il 6% degli intervistati dichiara che ciò è accaduto raramente (21% nel 2008) e sempre il 6% qualche volta (nessuno nel 2007). Più in generale, riguardo all’adeguatezza delle risposte di Grazie alla Vita alle richieste presentate dalle famiglie, il 64% degli intervistati le considera sempre adeguate (93% nel 2007), il 36% spesso adeguate (nessuno nel 2007) e il nessuno qualche volta adeguate (7% nel 2008).  

c1) Le entrate del servizio CSE, consistenti in rette giornaliere, provengono da tre Enti gestori e sono ammontate a € 741.343,00.  Messe in relazione ai valori di output del servizio forniscono alcuni indicatori di efficienza di utilizzo delle risorse. Se ne evidenziano alcuni nella seguente tabella.

Nella seguente tabella alcuni indici di utilizzo dei ricavi da enti gestori.

	
	2009
	2008
	2007
	2006

	Costo medio giornaliero attivazione della struttura di servizio: Costi produzione CSE/n° giorni apertura 
	3.128,9
	2994,22
	2880,79
	2.737,60

	Costo sociale per ogni giornata di accoglienza: retta giornaliera:
	103,00
	103,00
	101,00
	101,00

	Costo annuale medio per ogni accoglienza a tempo pieno: Costi prod. CSE/n° utenti a t.p.
	
	24.011
	23.290
	22.647

	Spesa media Pat per utente: Ricavi servizio/n.ospiti t.p.
	23.386
	23.078
	22.506
	21.621


	
	2009
	2008
	2007
	2006

	Spesa media Pat per utente: Ricavi servizio/n.ospiti totali.
	20.592,9
	20.065,5
	19.379,9
	18.594,6

	Media CSE PAT (dal 2007 cse-cso)  
	
	
	22.559,3
	19.317,6


Il rapporto di collaborazione con i servizi territoriali degli enti gestori è proseguito senza problemi. Da parte degli assistenti sociali non sono state presentate lamentele per la mancanza di consultazione in caso di dimissione o accoglienza di un nuovo utente o per la mancata condivisione della programmazione personalizzata o per la mancata verifica dei risultati. Dal questionario somministrato agli assistenti sociali del Comune di Trento e dei Comprensori C.5 e C.6 è risultato che:

- le accoglienze e le dimissioni sono state regolarmente concordate;

- il lavoro di programmazione degli educatori è stato spesso verificato nel 80% dei casi e almeno qualche volta nel restante 20%;
- il personale è riuscito, in modo soddisfacente, ad assicurare una pronta ed adeguata risposta alle richieste provenienti dal servizio territoriale. 

ASSISTENZA SCOLASTICA. 

Anche quest’anno sono proseguiti i Servizi in convenzione con le scuole, per l’Assistenza Scolastica a studenti disabili certificati. Questo tipo di servizio viene ormai effettuato da molte realtà del privato sociale e quindi si è creata anche una certa situazione di concorrenzialità. Ci conforta perciò il fatto che molte scuole abbiano confermato la richiesta di avere assistenti educatori di “Grazie alla Vita” sia dove si poteva garantire la continuità dell’educatore, ma anche dove questo non era possibile. E’ questo un segno della considerazione che Grazie alla Vita ha raggiunto in questo ambito di servizio. Durante il 2009 è proseguita la collaborazione preziosissima con il coordinatore, Anita Defrancesco. Questo ha permesso un maggiore sostegno del nostro personale anche in occasione delle riunioni indette dalla scuola. Attraverso la convocazione di incontri in piccoli gruppi si è assicurata una periodica verifica del lavoro svolto.

Nel corso del 2009 si sono stipulate diverse convenzioni con numerosi Istituti scolastici. 

Con la seguente tabella si illustrano alcuni dati relativi a questo servizio nei vari anni scolastici. 

	
	2009-2010
	2008-2009
	2007-2008
	2006-2007

	n. Ist. scolastici convenz.
	10
	10
	11
	13

	n. educatori dedicati
	27
	28
	36
	27

	tot. ore settimanali  convenzionate
	635
	556
	716
	690


      Normalmente ad ogni nostro assistente educatore viene affidato uno studente. Più raramente l’orario settimanale di servizio dell’educatore è distribuito tra più studenti. Gli studenti seguiti col servizio scolastico sono circa una trentina.

Si è sempre cercato di rispondere puntualmente alle richieste provenienti dalle scuole. Infatti, dai seppur pochi questionari restituitici dai dirigenti scolastici, non emerge alcuna lamentela al riguardo

Sempre dal questionario inoltrato alle scuole a fine anno scolastico si è potuto avere conferma dell’apprezzamento della professionalità del nostro personale. Infatti tutti i dirigenti che hanno risposto al questionario hanno avuto parole di apprezzamento per la professionalità degli educatori. 

La Cooperativa ha cercato di assicurare la continuità didattica del proprio personale. Nel corso dell’anno scolastico 2009-2010, si è dovuti ricorrere alla nomina di supplenti per la sostituzione di assistenti in servizio in quattro casi: uno per trasferimento ad altro servizio e tre per interruzione del rapporto di lavoro. Questi ultimi hanno presentato lettera di dimissioni uno per motivi di studio e gli altri due per aver ricevuto una diversa offerta di lavoro. Nel precedente anno scolastico si erano verificati tre casi.
COMUNITA’ ALLOGGIO. 

Nel corso del 2009 si sono ricevute nuove richieste di accoglienza nella nostra comunità alloggio. Avendo già raggiunto la piena occupazione dell’unità residenziale ad alta protezione ed essendo già in possesso dell’autorizzazione per una seconda, si è proceduto con la sua attivazione avvenuta nel gennaio del 2009. 

Il servizio è strettamente integrato con il Centro Diurno, sia per le persone accolte, che per gli educatori che ruotano sui due servizi senza discontinuità. Questo si è confermato un metodo molto interessante in quanto ha permesso sia agli educatori che agli ospiti di percepire una continuità di esperienza di “vita accompagnata” e la possibilità di una condivisione della metodologia d’intervento. 

Nel corso dell’anno, per assicurare un periodo di sollievo alla famiglia o per far fronte ad altre urgenti necessità familiari, si sono ospitati in forma temporanea due ospiti (sei nel 2008) per un totale di 38 giornate (90 giornate nel 2008)
La seconda unità residenziale è stata collocata temporanneamente al secondo piano della sede di via dei Morei, ma l’Assemblea soci e il Consiglio di Amministrazione, in considerazione della necessità di offrire agli ospiti l’accoglienza presso un luogo distinto da quello del Centro diurno, hanno deliberato di provvedere all’acquisto di un appartamento per assicurare una adeguata sistemazione definitiva a questa unità.  

Con l’apertura della seconda unità, il servizio ha operato per tutto l’anno al minimo della capacità di accoglienza. Questa operatività minima ha comportato l’impossibilità di assicurare il pareggio dei costi d’esercizio del servizio. Il pareggio è infatti possibile conseguirlo solo attraverso la piena utilizzazione delle capacità di accoglienza delle unità residenziali. In accordo con il competente servizio provinciale, in attesa che fossero presentate altre richieste di accoglienza presso le unità residenziali, si è perciò concordato un temporaneo aumento della retta giornaliera per assicurare, almeno in parte, la copertura della perdita del servizio. La retta del servizio del 2009 è stata così fissata a 70,00 €. Si tratta di una retta certamente più alta rispetto a quella del 2008 (60,00 €), ma che resta comunque bassa se confrontata con quella di analoghi servizi. Il costo giornaliero per la presa in carico totale di una persona disabile da parte di Grazie alla Vita è così variato: 
	anni
	Costo giornaliero di presa in carico globale (servizio CSE + servizio residenziale)
	Variazione rispetto all’anno precedente

	2009
	143,57
	7,48%

	2008
	133,57
	1,08%

	2007
	132,14
	0,0%

	2006
	132,14
	1,70%

	2005
	129,93
	2,89%

	2004
	126,28
	


I RAPPORTI DI GRAZIE ALLA VITA

Rapporti con Consolida.

Sono continuati nel corso dell’anno i rapporti con il Consorzio Consolida di Trento. Oltre ai diversi momenti assembleari, è proseguita la nostra partecipazione, al Progetto scuola e all’area diverse abilità oltre alle diverse iniziative d’interesse generale promosse dal Consorzio. 

Rapporti con Federazione Trentina delle Cooperative.

Grazie alla Vita aderì fin dal suo sorgere alla Federazione Trentina delle Cooperative. Sono risultati particolarmente preziosi i servizi che questa ha offerto a Grazie alla Vita nel corso dell’anno. Oltre all’istituzionale servizio di revisione, alla Federazione ci si è appoggiati per il servizio di revisione contabile e la certificazione del bilancio, la gestione del programma di contabilità, la redazione delle dichiarazioni IVA e dei redditi, la consulenza legale e sindacale, le pratiche di deposito telematico del bilancio e degli altri atti di rilevanza pubblica. Di particolare valore ed interesse è stato il servizio informativo della Federazione, ma soprattutto dobbiamo ringraziare gli uffici della Federazione per la quotidiana disponibilità a trovare con noi una soluzione per gli innumerevoli problemi di carattere giuridico, contabile, fiscale e sindacale posti dalla nostra attività. 

Rapporti con realtà associazionistiche e territorio

Sono molteplici le realtà del territorio con cui Grazie alla vita ha avuto rapporto nel corso del 2009. Tra le più significative si menzionano: 

l’Associazione Amici di Grazie alla Vita, statutariamente impegnata a sostenere le finalità della nostra cooperativa; 

il Gruppo Agesci di Mezzocorona, che anche nel 2009 ha indirizzato a Grazie alla Vita i propri giovani per vivere una esperienza di volontariato. 

L’associazione di aerei ultraleggeri P.U.M.A. che ha offerto a tutti noi la consueta giornata di volo e di festa presso il loro campo in Val di Non.

 L’Associazione cacciatori che nel giugno del 2009 ha voluto organizzare una splendida giornata di festa per i nostri ospiti e le loro famiglie in località Castagneto.
Rapporti con imprese profit.

Grazie alla Vita ha rapporti anche con numerose realtà imprenditoriali profit. Tra queste è importante considerare le società che forniscono le lavorazioni che permettono di mantenere la nostra attività di laboratorio del CSE; attività finalizzata all’educazione al lavoro dei nostri ospiti. Queste società sono:

la Cooperativa ALPI di Trento, l’ARIMART srl e la Whirlpool di Gardolo; l’Holzhof e la Cartotrentina di Mezzolombardo.

Rapporti con Istituti di credito.

Oltre al consolidato e prevalente rapporto con la Cassa Rurale di Mezzolobardo e San Michele all’Adige, è opportuno evidenziare quello con Banca Popolare Etica, di cui la Grazie alla vita è socia. 

Rapporti con gli enti di tirocinio. 

Nel corso del 2009 Grazie alla Vita ha ospitato 1 tirocinante della scuola O.S.S. proveniente dall’Istituto regionale di studi e ricerca sociale (4 nel 2008),  2 tirocinanti del corso di laurea “Scienza della Formazione” di Verona (4 nel 2008), 1 del Servizio Sociale di Trento; 2 dell’Università di Bologna e 1 dell’Università di Rovereto. Il totale degli 7 (11 nel 2008) tirocinanti hanno realizzato più di 1626 ore di presenza (1739 nel 2008).
Attraverso un questionario abbiamo chiesto ai tirocinanti di esprimere una loro valutazione sull’esperienza di tirocinio trascorsa a Grazie alla Vita. I risultati sono stati lusinghieri. Tutti i tirocinanti hanno confermato di essersi sentiti seguiti dal personale della cooperativa, in particolare hanno considerato adeguata la supervisione a loro dedicata. 

Il fatto che Grazie alla Vita continui ad essere sede di tirocinio per studenti di diverse scuole professionalizzanti, rappresenta un’importante occasione di conoscenza di potenziale personale da assumere e di contatto con questi importanti enti di formazione. La conferma negli anni di questi rapporti, è inoltre un evidente segnale di stima e considerazione del lavoro di Grazie alla Vita e della qualità dell’esperienza lavorativa che riesce a proporre. 
Altre occasioni di rapporto. 

L’ospitalità di soggetti terzi presso la sede di Grazie alla Vita.

Grazie alla Vita si è data una nuova opportunità di incontro con numerosi soggetti ed enti del territorio. La sede della cooperativa è diventata lo strumento per conoscere e incontrare le diverse realtà associative che sono sempre alla ricerca di spazi e locali dove promuovere le proprie iniziative. Il Consiglio di Amministrazione ha infatti stabilito che, nei momenti di chiusura delle proprie attività, fosse possibile ospitare delle associazioni per specifiche iniziative. E’ stato prciò adottato un regolamento che stabilisce criteri, condizioni e modalità di accesso. Inoltre è stato quantificato un rimborso spese in base al tipo di locali richiesti in uso e alla durata dell’iniziativa. Nel corso del 2009 abbiamo ospitato: la Croce Bianca della Rotaliana (1), la Federazione Trentina della Cooperazione (1), Mandacarù (2), l’associazione Rocciatori di Mezzolombardo (1), la Rotaliana Calcio (2), l’associazione studentesca GS (1), il locale gruppo di preghiera di Padre Pio (2), la Parrocchia di Mezzolombardo (7) e una associazione evangelica (12). Questa ospitalità, oltre a contribuire a costruire un tessuto sociale locale ricco di diversi soggetti associativi, ci ha offerto l’opportunità di aprire la nostr sede e far conoscere la nostra esperienza a tante persone nuove.  
BILANCIO CONSUNTIVO E VALORE AGGIUNTO  

Concludiamo presentando il Bilancio Consuntivo 2009. Il primo schema mostra una sintesi della situazione patrimoniale ed il secondo descrive il Conto economico dei principali servizi di Grazie alla Vita.

	Descrizione conto
	 
	2009
	 
	2008

	  S T A T O  P A T R I M O N I A L E
	parziali
	
	parziali
	

	ATTIVO
	
	
	 
	

	 IMMOBILIZZAZIONI
	 
	        471.890,00 
	 
	          484.568,00 

	di cui                       immobile nuova sede  
	       402.321,00 
	 
	         413.944,00 
	 

	ATTIVO CIRCOLANTE
	 
	        834.934,00 
	 
	          762.272,00 

	di cui                         Totale II° CREDITI
	            209.630,00 
	 
	         186.090,00 
	 

	      Banche e Cassa
	            625.304,00 
	 
	         576.182,00 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 RATEI E RISCONTI
	 
	            3.985,00 
	 
	              4.125,00 

	    Totale ATTIVO
	 
	     1.310.809,00 
	 
	       1.250.966,00 

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	PASSIVO
	 
	 
	 
	 

	PATRIMONIO NETTO
	 
	        827.515,00 
	 
	          732.389,00 

	T.F.R.
	 
	        237.948,00 
	 
	          229.038,00 

	DEBITI
	 
	        197.049,00 
	 
	          143.561,00 

	F.DI RISCHI ED ONERI
	 
	            1.327,00 
	 
	            13.116,00 

	 RATEI E RISCONTI
	 
	            3.812,00 
	 
	            34.876,00 

	    Totale PASSIVO
	 
	     1.267.651,00 
	 
	       1.152.980,00 

	Utile d’esercizio
	
	          43.158,00 
	
	            97.986,00 

	TOTALE  A PAREGGIO
	
	     1.310.809,00 
	 
	       1.250.966,00 


	 C O N T O   E C O N O M I C O
	2009
	CSE
	residen
	scuole
	altri

	  A). VALORE DELLA PRODUZIONE
	 
	 
	 
	 
	 

	   1). Ricavi delle vendite e delle prestazioni
	 
	 
	 
	 
	 

	      3112104 Prestazione di servizi cse
	-741.343,00
	-741.343,00
	 
	 
	 

	      3112108 Assistenza educativa scolastica
	-489.067,00
	
	 
	-489.067,00
	 

	      311219 Servizio residenziale comunità alloggio
	-143.920,00
	 
	-143.920,00
	 
	 

	     Totale A. Enti pubblici (convenzioni)
	-1.374.330,00
	-741.343,00
	-143.920,00
	-489.067,00
	0,00

	      3112304 Prestazione di servizi per assemblaggio
	-15.215,40
	-15.215,40
	 
	 
	 

	      3112306 Servizi diversi
	-10.653,10
	-8.353,12
	-1.766,66
	 
	-533,32

	     Totale C. Privati
	-25.868,50
	-23.568,52
	-1.766,66
	0,00
	-533,32

	    Totale Prestazioni di servizi
	-1.400.198,50
	-764.911,52
	-145.686,66
	-489.067,00
	-533,32

	   Totale 1). Ricavi delle vendite e delle prestazioni
	-1.400.198,50
	-764.911,52
	-145.686,66
	-489.067,00
	-533,32

	     31518 Contribuiti in c/Capitale provinciali
	-1.811,52
	-1.521,69
	-289,83
	 
	 

	     315702 Donazioni
	-4.144,89
	-1.333,89
	 
	 
	-2.811,00

	    Totale M. Altri ricavi e proventi
	-197,03
	-197,03
	0,00
	0,00
	0,00

	   Totale 5). Altri ricavi e proventi
	-6.153,44
	-3.052,61
	-289,83
	0,00
	-2.811,00

	  Totale A). VALORE DELLA PRODUZIONE
	-1.406.351,94
	-767.964,13
	-145.976,49
	-489.067,00
	-3.344,32

	  B) COSTO DELLA PRODUZIONE
	 
	 
	 
	 
	 

	   Totale 6). Per materie prime, sussid, di consmo
	60.079,12
	48.102,504
	11.976,62
	0,00
	0,00

	   Totale 7). Per servizi
	127.891,52
	90.961,34
	14.680,86
	22.245,57
	3,75

	   Totale 8). Per godimento beni di terzi
	2.548,97
	0,00
	2.548,97
	0,00
	0,00

	   Totale 9). Per il personale
	1.160.742,00
	624.428,76
	142.379,92
	393.691,84
	241,48

	   Totale 10). Ammortamenti e svalutazioni
	30.668,47
	18.866,04
	3.190,91
	8.611,52
	0,00

	   Totale 13). Altri accantonamenti
	1.326,68
	713,70
	162,73
	449,97
	0,28

	   Totale 14). Oneri diversi di gestione
	5.670,34
	3.706,37
	601,04
	1.362,92
	0,00

	  Totale B) COSTO DELLA PRODUZIONE
	1.388.927,10
	786.778,71
	175.541,06
	426.361,82
	245,51

	  C). PROVENTI E ONERI FINANZIARI
	 
	 
	 
	 
	 

	   Totale 16). Altri proventi finanziari
	-1.504,79
	-823,68
	-156,57
	-525,55
	0,00

	  Totale C). PROVENTI E ONERI FINANZIARI
	-1.504,79
	-823,68
	-156,57
	-525,55
	0,00

	  E). PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
	 
	 
	 
	 
	 

	Totale 20). Proventi straordinari
	-28.763,80
	-10.270,74
	-1.952,29
	-6.540,77
	-10.000,00

	   Totale 21). Oneri,  minusva
	3.692,54
	733,41
	0,00
	0,00
	2.959,13

	  Totale E). PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
	-25.071,26
	-9.537,33
	-1.952,29
	-6.540,77
	-7.040,87

	  Totale 22). Imposte sul reddito
	843,00
	461,43
	87,57
	293,40
	0,00

	 Totale C O N T O   E C O N O M I C O
	-43.157,89
	8.915,00
	27.543,43
	-69.476,64
	- 10.139,68


	Determinazione Valore Aggiunto 2009

	
	

	  VALORE DELLA PRODUZIONE DEL PERIODO

	1.400.395,53
	-

	  COSTI DELLA PRODUZIONE E DI GESTIONE 

	133.385,54
	=

	  VALORE AGGIUNTO GESTIONE CARATTERISTICA

	1.267.009,99
	+ -

	  ELEMENTI FINANZIARI E STRAORDINARI DI REDDITO

	30.268,59
	=

	  VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO

	1.297.278,58
	-

	 AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI

	30.668,47
	=

	VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO

	1.266.610,11
	


	Riparto Valore Aggiunto - Sintesi
	importo

	ai dipendenti
	922.278,59

	alla comunità
	56.972,13

	ai soci 
	240.499,81

	ai finanziatori
	907,02

	all'Ente pubblico
	4.013,34

	alla cooperazione
	4.705,80

	a "Grazie alla Vita"
	37.233,42

	Totale Valore Aggiunto
	1.266.610,11
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